
R u s s a , e d imorava  in una casa contigua al l ’ abi tazione del M ini s tr o  

P lenipotenz iar io  , laonde fu eg li  tolerato in Vene z ia  sì  dag l ’ Inquisì- 

to r i  di S ta to ,  come dal Senato ad onta che il Francese M ini s tr o  Lal -  

l ement con più memorie nc ricercasse a nome del Di re t to r io  Esecu­

t ivo  l ’ a l lontanamento.  M a  ritorniamo in d ie tro .

Do p o  l ’ a r m i s t i z i o ,  dalla Co rte  di T o r i n o  segnato colla F ra n ci a ,

Io stato della L om ba r di a  Austr iàca e r a ,  per così d i r e ,  d ivenuto  pre­

c a r i o .  E ias i  r it irato i l  Barone di Beaul ieu  a cuoprire P a v i a ,  ed il 

passo del P ò :  ma i l  corpo delle sue t ru p p e 3 che si chiamava A r m a ­

t a ,  si r iduceva  a 18, mila uomini  d’ infanteria poco scel ta ,  senza in­

gegneri  , senza c a c c i a t o r i , senza guastator i , ed isprovista del numero 

sufficiente di  U f f i z ia l i  G e n e r a l i ,  e di Stato M a g g i o r e .  T u t t o  c iò  fa­

ceva già  presagire i l  funesto rovesciamento di  co se ,  che sovrastava 

al M i l a n e s e .  C o m i n c i ò  quindi  a suscitarsi i l  rumore de’ geniali  Fra n­

cesi anche nelle P ro vi n c i e  V e n e t e ,  e pr incipa lmente nel Bergamasco 

l im i t r o fo  alla periel i  tante L o m b a r d i a .  I l  N .  H .  Alessandro O t t o l i n ,  

che con fel ice successo erasi incamminato nella Reggenza  di  quella P ro ­

v i n c i a ,  prevedendo i l  fatale e f f e t to ;  che le v i t t or i e  Francesi  produr­

re potevano n e l l ' a n i m o  de’ mal intenzionati  non so lo,  ma in quello 

ancora d e ’ sudditi  onesti  e fed e l i ,  ma i n e r m i ,  e senza prot ez ion e ,  

nel g iorno 30. A p r i l e  di  quest’ anno si rivolse al Tr i b u n a le  degl ’ i n ­

quisi tor i  di  S t a t o ,  dimandando l u m i ,  d i rez ion e ,  e presidio.  E cco  

la sua l e t t e r a ,  che mer ita  il più maturo riflesso.

Illustrissim i ed Eccellentissimi Sìg. Sig~ Collendìssim i.

Presenti  sempre al dover mio le rispettabili commissioni di codesto Su- Maggio 

premo T r i b u n a l e  a questa Carica con varie ossequiate Lettere ing ionte ,  \yp6. 

e singolarmente con quelle dei 30. Ottobre 179 3;  che prescrivono la pi& 

attenta vigilanza , onde scoprire,  se ci fosse, chi professasse, e senza ri­

guardo approvasse,  e difendesse nei Caffè , e ridotti le false opinioni,  e 

delirj , che hanno rovinata la Francia ; io non ho  mancato per tutto il 

corso di questa Reggenza di estendere sopra questo* interessante argomen­

to le più dil igenti  osservazioni.  Frutto di qnesta indefessa attenzione fu
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